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25 novembre 


BASTA VIOLENZA! 


Rompere l'ordine patriarcale 


Selva 


Il 25 novembre 1960 nella Repubblica Dominicana vengono 


torturate, stuprate e uccise tre attiviste politiche, las Mariposas, le 
sorelle Mirabal (Patria, Minerva e Maria Teresa) dai servizi segreti 
dominicani per ordine del dittatore Rafael Leónidas Trujillo. 

Nel 1981, in memoria di questo crimine diventato simbolico, 
durante il primo Incontro femminista latinoamericano e caraibico a 
Bogotà, in Colombia, si decide di celebrare il 25 novembre la Giornata 
internazionale della violenza contro le donne. 

Nel 1999 l'Onu dichiara ufficialmente il 25 novembre Giornata 
internazionale contro la violenza maschile sulle donne. 

Da decenni quindi abbiamo una data ufficiale a livello 
internazionale in cui per un giorno politici e media ci parlano 
dell'importanza di contrastare la violenza sulle donne. Nello stesso 
giorno però, come in tutti gli altri giorni dell'anno, governi e istituzioni 
religiose, rafforzano politiche repressive oppressive familistiche e 
patriarcali che alimentano la violenza di genere. 

Così, a livello globale, una donna su tre subisce violenza fisica, 


sessuale o psichica per il solo fatto di essere donna e, secondo uno 


Nessuna guerra tra i popoli, 
nessuna pace tra le classi 


La Commissione di Relazioni dell'Internazionale di Federazioni Anarchiche si è riunita ad Atene il 4 e 5 novembre per discutere e 
condividere i pensieri e le pratiche delle nostre Federazioni. Attualmente, siamo particolarmente attivi nelle attività antimilitariste, in un 
periodo che è caratterizzato dall intensificarsi delle guere, di cui le più note, come i conflitti a Gaza, in Ucraina o in Sudan non dovrebbero far 
dimenticare la globalità del problema. 

La guerra non è mai una soluzione, ma un modo per il capitalismo e lo Stato di riprodurre forme di dominio, stimano patriarcato e 
oppressione. La guerra è l'esacerbazione della violenza del potere e della gerarchia. Molte persone parlano di crimini di guerra, noi diciamo 
che la guerra è sempre un crimine. 


Tutte le guerre sono contro il popolo e usano argomenti come il iionalista mettendo gli oppressi gli uni contro gli altri, cercando di: 


creare illusioni di interessi comuni di tutte le classi per minare i conflitti sociali attraverso la propaganda di guerra. 


Noi anarchic* ci opponiamo a tutti i confini, agli Stati, agli eserciti e al principio stesso della sovranità territoriale. Proponiamo le nostre 


idee di solidarietà internazionale, sostenendo attivamente tutte le vittime delle guerre e tutti coloro che rifiutano le guerre da tutte le parti: 
obiettori, disertori, sabotatori e persone che fuggono dalle guerre. 

Sosteniamo tutte le azioni antimilitariste che sono in accordo con i nostri principi ‘anarchici, così come quei gruppi, individui e collettivi 
che resistono alla guerra facendo lavoro sociale, aiutando le persone, promuovendo lotte sociali e continuando a diffondere culture anti- 
| autoritarie nonostante la guerra. La 
| Oltre a diffondere sul piano internazionale di queste attività antimilitariste come lavoro di controinformazione di fronte alla propaganda 
di guerra attraverso le loro riviste, radio e media, le nostre Federazioni promuovono attività come le "Giornate mondiali di azione contro ogni 
guerra e militarismo" dal 17 al 25 novembre 2023, la quindicina antimilitarista di Publico a Parigi dal 5 al 26 novembre e l'Assemblea 
Antimilitarista i in Italia solo per fare alcuni esempi. 

Nessuna guerra tra i popoli, nessuna pace tra le classi. 


Commissione per le relazioni dell'Internazionale delle Federazioni Anarchiche - IFA, Atene 5 novembre 2023 


studio dell'OMS, la violenza domestica è la causa principale di morte e 
di lesioni gravi per le donne tra i 16 e i 44 anni. In Italia ogni 72 ore una 
donna viene uccisa da un uomo di sua conoscenza, solitamente il suo 
partner e più dell'80% delle violenze avviene all'interno della sfera 
domestica. Per non parlare delle violenze omolesbotransfobiche. Nel 
2023 essere una donna, e ancor di più essere una donna nera, 
razzializzata, trans, non abile o una persona LGBTQIA+ significa essere 
ovunque esposte a violenze. Non solo un giorno all'anno ma tutti i 
giorni dell'anno e a qualunque latitudine. Non abbiamo perciò bisogno 
di finte preoccupazioni istituzionali perché sappiamo bene che i corpi 
delle donne interessano solo per giochi elettorali o giustificare 
politiche emergenziali che nulla hanno a che fare con la nostra 
sicurezza. Ne è la riprova l'attacco ai centri antiviolenza autogestiti in 
Italia come quello portato avanti contro la Casa delle Donne Lucha y 
Siesta di Roma. | 

Fortunatamente negli ultimi anni i movimenti femministi e 
transfemministi a livello internazionale sono riusciti a dare un senso e 
significato a questa data creata dalle istituzioni, scendendo in piazza (il 
25 novembre ma anche 8 marzo e ogniqualvolta sia possibile) a livello 
globale per ribadire come le violenze sessiste e sessuali siano quotidiane 
e sistemiche ovvero come facciano parte integrante e costituente del 
sistema politico ed economico in cui siamo costrette a vivere. 

Il 25 novembre è diventata così una giornata “di lotta e di lutto" per 
tutte quelle soggettività sottoposte alla violenza fisica, psicologica ed 
economica con cui l'assetto patriarcale, coloniale e neoliberista da 
sempre mantiene lo status quo. Una giornata di lotta dichiaratamente 
femminista, transfemminista e globale, sostenuta da una chiara 
vocazione internazionalista, espressione di movimenti costruiti dal 
basso e che si oppongono con decisione alla sottomissione dei ruoli, 
alla divisione sessuale e coloniale del lavoro e alle norme di genere. 

Per ribadire che la violenza patriarcale e sessista non è un 
problema emergenziale né è legato a motivi geografici o culturali ma è 
una questione politica, espressione diretta della struttura. sessista 
della società. piba 

Per ricordare che le violenze di genere non sono casi isolati, 
emergenze, raptus di follia o fenomeni da medicalizzare ma sono il 
prodotto della cultura patriarcale ancora dominante basata su 
gerarchia, potere e sudditanza. Lo stupratore non è un soggetto 
deviato ma al contrario può essere chiunque perché, come si sente 
nelle piazze di Non Una di Meno, “lo stupratore non è malato ma figlio 
sano del patriarcato” ed è sostenuto da tutte le istituzioni 
moralizzatrici che impongono l'obbedienza all'ordine patriarcale: forze 
armate, Stati, chiese, ecc. 
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_UMANITA NOVA 


Torino: fermiamo la macchina della morte 


FAI - Federazione Anarchica Italiana sez. "M. Bakunin" - Jesi 
| sez. "F. Ferrer" - Chiaravalle 
Gruppo Anarchico "Kronstadt" (senza fissa dimora) - Ancona 


“Milioni di italiani non possono essere ostaggio dei capricci di 


Landini, che vuole organizzare l'ennesimo weekend lungo”. È con 
questi toni, che non esitiamo a definire canzonatori, che il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti si esprime a proposito. dello 
sciopero generale di venerdì 17 indetto dalle sigle Cgil e Uil. 

Purtroppo quella del “Weekend Lungo" è una triste realtà ben 
consolidata oramai da anni. Di fatto non si contano sul territorio 
- nazionale, e locale, le aziende costrette ad adottare la pratica della 
cassa integrazione, tenendo gli operai fermi a casa il venerdì, oppure 


fuori i mercanti d'armi”. 


ricerca universitari. 


quelle che ricorrono all'espediente della delocalizzazione in virtù, 


. dicono loro, di una maggiore competitività sul mercato, e finiscono per 


condannare gli operai alla tragica a di un weekend lungo 7 
giorni. | 
Le vicende della Caterpillar e della GKN sono emblematiche di 
questa ferita profonda che viene inferta alla Vallesina come a 
tantissime altre aree produttive del paese. Altrettanto emblematica è 


l'ombra di un colosso globale come Amazon che incombe sul futuro 


dell'economia locale, promettendo di riassorbire quegli operai rimasti 
a spasso e crearne degli altri; offrendo loro un lavoro che non li 
valorizza ma anzi abbassa sempre di più il livello generale di 
professionalità. Così si mette in pericolo anche il futuro dell'industria 
nel nostro paese. 


Circa 500 antimilitarista hanno partecipato alla manifestazione che si è svolta sabato 18 a 
Torino. Il corteo è stato indetto dall'assemblea antimilitarista, con lo slogan “Disertiamo la guerra, 


L'occasione è stata la prossima inaugurazione delliero spot & Defense Meetings, una fiera 
dove i mercanti di morte si incontrano per fare affari sulla pelle dei popoli, per impedire la 
trasformazione di Torino in una cittadella dell'industria bellica. 

È questo l'obiettivo dei programmi delle istituzioni: da una parte la Città dell'aerospazio, 
dall'altra l'acceleratore di innovazione della NATO, passando attraverso l'asservimento dei centri di 


è ‘Il corteo ha dato voce ai rappresentanti dei territori in lotta contro i militarismo, da segnalare la 
| partecipazione dell'Osservatorio contro la militarizzazione della scuola e dell'università, che ha fatto 


anche un intervento durante il corteo. 


Nella foto: il corteo davanti alla sede RAI di Torino, simbolo del disinteresse degli organi di 
informazione per il movimento che lotta contro il crescente militarismo italiano. 


Weekend lungo 


Ebbene, questi non sono dunque dei banali capricci, ma un vero e 
proprio grido d'aiuto disperato che il paese dei lavoratori indirizza 
verso le istituzioni. Le promesse disattese riguardo all'aumento dei 
salari e alla riforma delle pensioni e le prospettive aperte dalla nuova 
legge di bilancio, non sono che l'ennesima mazzata che.si abbatte 
sull'economia nazionale e sul suo protagonista, il lavoratore. 
Protagonista appunto, non spettatore inerme, silenzioso e 
compiacente. | 

Lo sciopero è forse uno degli ultimi strumenti di cui un soggetto 
attivo consapevole e cosciente del proprio ruolo può ancora avvalersi. 
E dunque è questo che ci spaventa più profondamente, che la sua 
legittima pratica, con il suo valore storico e sociale, sia così 
tranquillamente ridicolizzata e delegittimata da esponenti del governo. 


continua da pag.1 


Anche i media e il modo in cui vengono narrate le violenze sono 


parte importante del problema, così come parte importante del 
problema sono i tribunali dove si assiste alla vittimizzazione 
secondaria. Non vogliamo più essere vittimizzate, respingiamo il 
tentativo di volerci annullare con la violenza inchiodandoci al ruolo di 
vittime, peraltro ritenute quasi sempre indirettamente colpevoli. 
| Rifiuttiamo la riduzione al ruolo di vittime in cerca di una 
compensazione, di solito stabilita dallo Stato, o desiderose di essere 
“difese” e “protette”. AI massimo possiamo considerarci sopravvissute 
ma sempre e comunque combattenti che rivendicano società libere 
dall'oppressione sessista, dallo sfruttamento e dalla violenza. 

L'ordine politico patriarcale che respiriamo fin da quando veniamo 
al mondo e che ci vogliono far credere come la normalità si può 
ribaltare. Lo dicono a gran voce i movimenti femministi e 
transfemministi globali che lanciano un invito forte e chiaro a 
— sovvertire il presente, a destituire il discorso e il mondo patriarcale e 
neoliberista, a cambiare tutto perché non possiamo più tollerare un 
solo caso di violenza, Ni Una Menos, non una di meno, peoa il corpo 
di una è il corpo di tutte. 

Ricordiamo che la violenza di genere non è solo quella 
consumata tra le mura domestiche ma qualsiasi forma di reazione 
innescata dal patriarcato per rispondere ai desideri di autodeter- 
minazione e libertà delle donne e delle soggettività marginalizzate. 

- Serve una rimessa in discussione radicale del modello economico 
politico e sociale dominante perché le violenze di/del genere non sono 
diverse dalle pratiche di colonizzazione, occupazione, estrattivismo, 
sfruttamento e uso per i propri profitti di ogni corpo vivente e della 
terra stessa. 

Per questo l'appello per il prossimo 25 novembre in tutto il mondo 
è di scendere in piazza non -solo contro la violenza sulle donne e le 
soggettività altre ma anche contro tutte le: oppressioni, auspicando 


così una convergenza di lotte solidali, contro le violenze di garai 


sociali e di Stato. 

Una lotta quindi che si intersezioni con i movimenti antirazzisti e 
decolonialisti, le lotte ecologiste, le battaglie sociali e antiguerra- 
fondaie per ribaltare l'ordine costituito. 

La violenza patriarcale, capitalista, sessista, istituzionale, 
coloniale, politica, razzista e militarista verso i corpi e i territori si 
presentano talvolta con sembianze diverse ma ha la stessa identica 
finalità, cioè il controllo politico, economico e sociale. Ovunque: E 
ovunque le donne si ribellano e lottano, non certo solo il 25 novembre. 

Lottano in Kurdistan al grido di Jin, Jîyan, Azadî che esprime con 
forza un paradigma di vita libertario, democratico ed ecologico basato 
sulla libertà delle donne, nonostante la dura repressione turca. E 
lottano in Turchia contro il regime autoritario e patriarcale di Erdogan. 

Lottano in Iran dove la rivolta contro il regime dopo l'uccisione di 
Mahsa Amini per opera della polizia religiosa il 16 settembre 2022 è 
contrassegnata dallo stesso slogan “Donna, vita, libertà”. 

Lottano in clandestinità in Afghanistan contro- il regime 


fondamentalista, instauratosi con la responsabilità degli Usa e 


dell'Occidente, fondato sulla violazione sistematica dei diritti delle 
donne. 
Lottano da decenni in Palestina contro le oppressioni nazionali, 
sociali ed economiche, contro l'occupazione israeliana e il genocidio 
in atto e contro il sistema patriarcale dominante in entrambe le 
società. Così come lottano le donne israeliane che, insieme alle 


palestinesi, sono scese in piazza chiedendo la fine di un conflitto che 


attanaglia i loro popoli da decenni, un conflitto che è tornato a riempire 
le prime pagine dei giornali tre giorni dopo la loro ultima manife- 
stazione pacifista. | 

. Lottano nei territori indigeni per la liberazione dei loro corpi e dei 
territori che abitano contro progetti predatori ed estrattivisti. 

Lottano nel Sud America in un territorio in cui si registra uno dei 
più alti indici di violenza maschile contro le donne nel mondo urlando 


Ni una Menos, grido collettivo di straordinaria potenza diffusosi in 


tutto il pianeta. 


Lottano nel continente africano, asado spesso la vita per 
opporsi a matrimoni forzati, mutilazioni genitali ma anche a 
deforestazioni e devastazioni ambientali. I 

Lottano. clandestinamente in Russia contro la guerra e il regime 
omofobo e sessista e lottano per lo stesso motivo in Ucraina 

Lottano in Polonia, negli Stati Uniti e ovunque venga impedita la 
possibilità di abortire in sicurezza. ! 

Lottano in Cina sfidando la censure e la forte repressione con 
l'nashtag #WoYeShi, l'equivalente cinese del #metoo, denunciando 
abusi e violenze sessuali rischiando non casualmente l'accusa di 
“incitazione alla sovversione del potere statale”. | I 

Lottano in India, considerato il Paese più pericoloso al mondo per 
le donne, sviluppando intersezioni tra casta e genere, combattendo lo 
stigma delle mestruazioni, i matrimoni forzati infantili, le “morti per 
dote” e organizzando corsi di autodifesa femminile. 

Lottano ovviamente anche in Italia, come ovunque, contro il 
fondamentalismo religioso, i fascismi vecchi e nuovi, la logica 
militarista e guerrafondaia, contro ogni forma di violenza di genere, sia 
essa fisica, psicologica o economica. Anche quest'anno il 25 
novembre, per l'ottavo anno consecutivo, Non Una di Meno chiama a ` 
scendere in piazza a Roma e Messina donne, persone non binarie e 
LGBTQIAPK, con disabilità, persone razzializzate, migranti e seconde 
generazioni, sex workers e detenuta, che vivono quotidianamente la 
violenza patriarcale in tutti gli ambiti delle proprie vite per far 
esplodere il vincolo di sopraffazione-dominio-obbedienza nelle case, 
nelle strade, sui luoghi di lavoro, ovunque! 

Contro la violenza patriarcale non ci servono panchine rosse 
perché non vogliamo più restare sedute composte da brave bambine . 


dove ci viene indicato. D'altronde si sa che se le brave ragazze vanno 
in paradiso, le cattive ragazze vanno dappertutto. 


UMANITÀ NOVA 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 2024 


Anche il 2023 sta per finire, un altro anno segnato dagli attacchi sempre più devastanti portati da stati e padroni ai redditi, alle vite, ai corpi di 
chi vive del proprio lavoro, di chi sopravvive sotto le bombe, di chi cerca di mettersi di traverso per cambiare qualcosa, di chi vuole fermare la 
barbarie. Di chi diserta, di chi sciopera, di chi costruisce. Umanità Nova dà conto di tutto questo: degli attacchi; delle politiche scellerate, di quello 
che viene fatto per contrastarle, in Italia e nel mondo. Su Umanità Nova potete trovare articoli di analisi su questioni locali e internazionali. Potete 
— trovare resoconti di iniziative di piazza, mobilitazioni e campagne di lotta. Potete anche trovare articoli scritti dagli autori “classici” del pensiero 

anarchico, che a volte si rivelano incredibilmente attuali. | 

La stampa e la diffusione di un giornale cartaceo costano molto, ancora di più in questi anni in cui i prezzi sono saliti vertiginosamente 
seguendo le speculazioni finanziarie. Per far fronte a questi costi serve il supporto de* nostr* abbonat* e di tutte le persone che ci leggono 
acquistando Umanità Nova nei circoli, ai banchetti e alle manifestazioni. Soprattutto gli abbonamenti sono il cuore del nostro bilancio che, ci 
teniamo a ricordare, è completamente autofinanziato. i 

Per questo, anche per il 2024 lanciamo la nuova campagna abbonamenti. Potete scegliere fra varie modalità di abbonamento: i dettagli 
pratici potete leggerli sotto, così come la lista dei gadget offerti dai nostri “sponsor” per chi si abbona a 65€. Vi chiediamo di abbonarvi, e di farlo 
nel modo che vi permettono le vostre tasche, ma non solo. Potete partecipare alle sottoscrizioni oppure organizzarle voi alle vostre iniziative, e 
come sempre potete vendere Umanità Nova in ogni occasione. n | 

Umanità Nova non viene letta solo in Italia, ma anche in mezza Europa, in Sudamerica e in Asia. Vogliamo lasciare tutt* quest* compagn* 
| senza niente da leggere? No, anche nel 2024 continueremo a stampare. Grazie al vostro sostegno. 


Viva Umanità Nova e viva l’Anarchia! 


Abbonamenti: 
55 € annuale ` 
35 € semestrale , 
65 € annuale + gadget (RICORDATEVI DI.INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 
80 € sostenitore 

— 90€estero — | 

25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in 
formato PDF, ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente -l'indirizzo di posta elettronica). 

35 € PDF + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 
Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. I 


Per i versamenti: 
-PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


-BONIFICI BANCARI 
COORDINATE BANCARIE: 
._ IBANIT1010760112800001038394878 
| Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


-VERSAMENTI POSTALI — 

CCP 1038394878 | 

Intestato ad “Associazione Umanita Nova” | 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archivio ASFAI 
100 anni di U.N. 

ANGELO DEL BOCA Viaggio nella luna 
UGO FEDELI Anarchici al confino 


Edizioni Zero in Condotta 
(la cifra riportata in euro è quella del prezzo di copertina) 
Libri singoli | 
AA.VV. (a cura di Giorgio Sacchetti) UMANITA’ NOVA 1920-2020 - Un secolo di informazione anarchica pp. 272 EUR 20,00 
Joan Busquets Vergés IL SEMPLICE. Un guerrigliero anarchico racconta pp.256 EUR 15,00. 
Alessandro Affortunati FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza. Seconda edizione riveduta e 
ampliata pp. 286 EUR 15,00 | 
Giorgio Sacchetti SENZA FRONTIERE - Pensiero e azione dell'anarchico Umberto Marzocchi. Pp 576+16 di fotografie EUR 35,00 
AA.VV. (a cura di Antonio Senta) LA RIVOLUZIONE SCENDE IN STRADA - La Settimana Rossa nella storia d’Italia (1914-2014). Pp. 206 EUR 
0 | 


Ronald Creagh SACCO & VANZETTI. Un delitto di Stato pp. 236 EUR 18,00 | 
Margareth Rago TRA LA STORIA E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e l'anarchismo contemporaneo pp.320 EUR 20,00 
Massimiliano llari PAROLE IN LIBERTA. Il giornale anarchico Umanità Nova (1944-1953) pp.272 EUR 17,00 
AA. VV. LUNIONE ANARCHICA ITALIANA. Tra rivoluzione europea e reazione fascista (1919-1926) pp.312 EUR 15,00 
— Arthur Lehning BAKUNIN E GLI ALTRI- Ritratti contemporanei di un rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone LA GIOVENTU ANARCHICA. Negli anni delle contestazioni (1965-1969) pp.320 EUR 15,00 
Antonio Senta A TESTA ALTA! Ugo Fedeli e l’anarchismo internazionale (1911-1933) pp. 272 EUR 17,00 
Gruppi di libri - unico gadget. —. — ( | 
Salvo Vaccaro CRUCIVERBA. Lessico per i libertari del XXI secolo pp.160 EUR 9,30 + Giuseppe Scaliati DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed 
evoluzione politica di un movimento populista pp. 128 EUR 7,00 + Giovanni Marilli e Daniele Ratti LA COOPERAZIONE IN ITALIA. Dalla pratica 
solidale alla logica di mercato, pp. 96 EUR 10,00 i | 
Marco Rossi AFGHANISTAN SENZA PACE Cronache di guerra 2001-2006 pp.150 EUR 8,00 + Stefano Capello OLTRE IL GIARDINO. Guerra 
infinita ed egemonia americana sull'economia mondo capitalistica pp.64 EUR 5,00 + Frank Fernandéz CUBA LIBERTARIA- Storia dell'anarchismo 
cubano pp.184 EUR 12,00 | 


, 


Dario Molino ITALA SCOLA. | delitti di una scuola azienda pp.128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto MACNOVICINA. L'eccitante lotta di classe | 


pp.176 EUR 12,00 + Dino Taddei BABY BLOCK pp.86 EUR 10,00 


Ricardo Mella PRIMO MAGGIO. | martiri di Chicago pp. 96 EUR 7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. PROUDHON SI RACCONTA. Autobiografia mai 
scritta pp. 80 EUR 10,00 + Enzo Misèfari BRUNO, BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp.143 EUR 6,20 


Augusto ‘Chacho’ Andrés TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 10,00 + Sam Mbah, I.E. Igariwey AFRICA 


RIBELLE - Società senza stato. Le prospettive libertarie. Pp 94 EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, L. Morelli NEL SOLE DI UN PAESE GRANDE 
CHE LIBERO FORSE NON E STATO MAI Resoconto dal nuovo Brasile pp.52 EUR 3,10 | | 


Marco Rossi | FANTASMI DI WEIMAR. Origini e maschere della destra rivoluzionaria pp. 96 EUR 6,20 + Marco Rossi MORIRE NON SI PUO' IN — 


APRILE. L'assassinio di Teresa Galli e l'assalto fascista all'Avanti! Milano 15 aprile 1919. Seconda edizione pp 176 EUR 10,00 + Andy Anderson 
UNGHERIA ‘56 La comune di Budapest. | consigli operai pp.238 Eur 8,00 | i 

Cosimo Scarinzi LENIGMA DELLA TRANSIZIONE. Conflitto sociale e progetto sovversivo pp.104 EUR 6,20 + Cosimo Scarinzi ĽIDRA DI 
LERNA pisia 
Dall'autorganizzazione della lotta all'autogestione sociale. Considerazioni inattuali pui SL li 
pp.116 EUR 8,25 + Cosimo Scarinzi QUI COMINCIA LAVVENTURA...Note sulla natura e sulle basi sociali della seconda repubblica pp.40 EUR 


David Bernardini CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE- Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker pp.148 EUR 12,00 + AA. VV. 
PIEGARSI VUOL DIRE MENTIRE. Germania: la resistenza libertaria al nazismo pp. 96 EUR 7,00 + Nico Jassies BERLINO BRUCIA. Marinus Van der 
Lubbe e l'incendio del Reichstag pp. 96 EUR 7,00 | 
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C. Germani, S. Vaccaro, C. Venza EST: LABORATORIO DI LIBERTÀ? Materiali tratti dal convegno di Trieste del 14-17 aprile 1990 pp-240 EUR 


14,46 + Jordi Maìz NE' ZAR NE' SULTANI -Anarchici e rivoluzionari del Caucaso (1890-1925), pp. 128 EUR 10,00 


Altri Gadget: | (a | “i 

e Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & | Mazzacani della soffitta, Amore & Anarchia TRADIZIONE e RI(e)VOLUZIONE 
e Cd Suonatori Libertari Calabresi “Quannu vene l'anarchia” (doppio cd) | SR 

e Poster di Flavio Costantini formato grande su carta lucida di Miguel Almereyda 

e Set di spille anarchiche assortite (10 pezzi-nella foto sotto alcuni tipi) 

e Portachiavi-apribottiglie 

e Magneti (60 mm. di diametro) - 
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ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 3 pe 

EMPOLI PBecherini €36,00; IMOLA Gruppo studi sociali 
E.Malatesta €200,00 | | 

Totale — €236,00 
© ABBONAMENTI — I 

MODENA —R.Manfredini €55,00; SOVERE A.Zami 
(cartaceo+gadget) €65,00; MARINA DI CARRARA S.Concari 
(cartaceo+gadget) €65,00; BERLINO T.Palumbo (pdf) €25,00; 


VITTORIO VENETO G.Baccaro (pdf) €25,00; MILANO R.Friscia (pdf) 
€25,00; TORINO R.Capezio (cartaceo+gadget) €65,00; LIVORNO 


A.Giachetti (cartaceo+gadget) €65,00; COLLESALVETTI F.Lazzeri (pdf). 


€25,00 


Totale €415,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MAGLIANO IN TOSCANA A.Meini €80,00; COLLESALVETTI 


ELazzeri €80,00 


Totale = €160,00 


SOTTOSCRIZIONI | | 
SOVERE A.Zanni €35,00; MAGLIANO IN TOSCANA A.Meini 


di €20,00; BERLINO T.Palumbo €15,00; VITTORIO VENETO G.Baccaro 


€25,00; MILANO R.Friscia €25,00 

Totale. €120,00 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA CARTA 2023 — 

MONOPOLI T.Fuso €100,00; EMPOLI PBecherini €50,00; ROMA. 
FPozzo €20,00; LAQUILA L.Properzi €20,00; COMO B.Rumi €45,00; 
MASSA A.Lazzoni €50,00; ALASSIO A.Trifoglio €50,00; S.GIOVANNI IN 
PERSICETO S.Montanari €100,00; AREZZO Anarchici Colcitronesi 
€100,00; PROVAGLIO D'ISEO C.Carrera €150,00; SESTO S.GIOVANNI 
F.D'Alessandro €1.000,00 


Totale __€1.685,00 
TOTALE ENTRATE €2.616,00 
USCITE | 
Spedizione n. 34 -€ 387,42 
Carta -€ 1.023,76 
Fattura fedex settembre -612,12 
TOTALE USCITE -€ 2.023,30 
saldo nn. 35 € 592,70 
saldo precedente . € 1.874,85 
SALDO FINALE € 2.467,55 
IN CASSA AL 16/11/2023 € 2.483,03 
Da Pagare 
Stampa n° 33 -€ 611,00. 
Stampa n° 34 -€ 611,00 

‘ Stampa n° 35 -€ 611,00 


Recapiti Redazione e Amministrazione 


Per contattare la Redazione (questioni redazionali): 
Associazione Umanità Nova 
via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) 

e-mail: uenne_redazione@federazioneanarchica.org 


Per contattare l’Amministrazione (distribuzioni, abbonamenti, copie 
saggio, arretrati, variazioni di indirizzo, ecc.): 

email: amministrazioneun@federazioneanarchica.org 

Indirizzo postale, indicare per esteso: 

Amministrazione. Umanità Nova 

via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) — 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 

Abbonamenti: annuale 55 € 

semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 

Omaggio per a carcerata che ne fanno richiesta 

con gadget 65 € (specificare sempre il gadget desiderato, pero 
l'elenco visita il sito: http://\www.umanitanova.org) 

in PDF da 25 € in su (indicare sempre chiaramente nome cognome 

e indirizzo mail) . 


Versamenti sul conto corrente postale n° CCP 1038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” i 


Paypal amministrazioneun@federazioneanarchica.org 
Codice IBAN: IT1010760112800001038394878 
intestato ad “Associazione Umanità Nova” 
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Sud Sudan 


UMANITA NOVA 


| Sangue contro petrolio 


Da Globalwitness 
traduzione a cura di Anarchici Anonimi 


Le banche e gli investitori europei hanno investito 700 milioni di 
euro e concesso prestiti per oltre 4 miliardi di euro a due compagnie 
petrolifere che. operano in Sud Sudan AROREE all'aggressione militare 
contro i civili. 

e Le joint venture delle compagnie petrolifere sono la principale 
fonte di entrate per l'esercito sudsudanese, che ha una storia ben 
documentata di attacchi contro civili e violenza sessuale da quando è 
scoppiato il conflitto nel paese nel 2013. 

e Il controllo nelle aree petrolifere in cui operano le aziende è 
stato uno dei principali motori della violenza e le popolazioni locali 
sono state sfollate con la forza dai militari. Nell'ultimo decennio di 
conflitto, i collegamenti delle aziende con la violenza contro i civili 
sono stati segnalati dal Dipartimento del Commercio degli Stati Uniti, 
dalle Nazioni Unite e dal Consiglio Etico del fondo pensione norvegese 

* Le banche e gli investitori europei continuano a finanziare 
consapevolmente entrambe le società. 


Bruxelles, 14 novembre - 60 tra le principali banche e investitori 
-europei — tra. cui Allianz, Deutsche Bank e Intesa Sanpaolo - 
detengono oltre 700 milioni di euro in azioni e obbligazioni di due 
società che alimentano la violenza in Sud Sudan, cosa che, secondo lè 
Nazioni Unite, potrebbe equivalere a complicità in atrocità e crimini di 
guerra, secondo una nuova indagine di Global Witness. | creditori 
europei hanno inoltre fornito alle due società prestiti e servizi di 
sottoscrizione per un valore di oltre 4 miliardi di euro in meno di sette 
anni. | 

L'indagine rivela come, nonostante i diffusi avvertimenti contro tali 
| investimenti, il settore finanziario europeo abbia finanziato due società 
di combustibili fossili con le maggiori azioni nel settore petrolifero del 
< Sud Sudan: la Petronas della Malesia e la China National Petroleum 


Corporation (CNPC). Entrambe gestiscono delle joint venture con - 


Nilepet, la compagnia petrolifera statale. 

‘Queste società generano entrate che le forze governative hanno 
utilizzato per finanziare la violenza contro i civili. L'ONU afferma che la 
violenza in corso contro i civili nel paese è dovuta alla necessità dello 
Stato di controllare le aree di produzione petrolifera dove si trovano le 
joint venture Petronas e CNPC. 

Secondo un rapporto delle Nazioni Unite, le compagnie petrolifere 
operano in aree in cui le popolazioni locali sono state “pacificate [o 
| rimosse]... utilizzando metodi estremamente violenti”. Petronas e 
CNPC assumono addirittura i Servizi di Sicurezza Nazionale - una 


forza accusata di abusi che includono torture e uccisioni illegali — e 


società di sicurezza affiliate per proteggere i loro progetti. 
I civili sono stati presi di mira dai militari per anni e le Nazioni 
Unite hanno documentato l'uso sistematico di violenza sessuale 


contro donne e ragazze, attacchi mortali contro civili disarmati e 


sfollamenti di massa di comunità. 
È noto da tempo che le compagnie retti alimentano la 
violenza contro i civili. Il Dipartimento del Commercio degli Stati Uniti 


ha concluso che i profitti delle due società vengono “utilizzati per 


finanziare l'acquisto di armi e altro materiale che minano la pace, la 
sicurezza e la stabilità [del paese]", mentre l'ONU ha osservato che 


FAI - Federazione Anarchica Italiana aderente all'Internazionale delle Federazioni Anarchiche 


“hanno causato o contribuito al conflitto armato in corso e sb 
violazioni contro i civili nelle loro aree di operazione”. 

Nel frattempo, il fondo pensione norvegese ha disinvestito da un 
partner di joint venture più piccolo, la Oil and Natural Gas Corporation 
(ONGC) nel 2021, dopo che un rapporto del suo Consiglio Etico aveva 


rilevato che la società rischiava di contribuire ad atrocità che 


potrebbero equivalere a crimini di guerra e crimini contro l'umanità. 


Nonostante ciò, l'indagine rivela per la prima volta che le principali 


banche e investitori europei hanno detenuto ingenti investimenti in 
Petronas e CNPC, due dei maggiori attori dell'industria petrolifera del 


Sud Sudan, dall'inizio del conflitto nel dicembre 2013. Le tedesche I 


Allianz e Deutsche Bank e l'italiana Intesa Sanpaolo detengono tutte 
oltre 100 milioni di euro ciascuna in azioni e obbligazioni di entrambe 
le società. I 

Questi investimenti sono in netto contrasto con gli impegni 
assunti dalle banche in materia di diritti umani, evidenziando i limiti 
delle promesse volontarie. I 

La dichiarazione di Deutsche Bank sui diritti umani la impegna a 
“prevenire o mitigare gli impatti negativi sui diritti umani che sono 
direttamente collegati alle operazioni, prodotti o servizi”. Allianz nel 


‘frattempo mantiene “una lista di controllo per i paesi sensibili in cui 


possono verificarsi sistematiche violazioni dei diritti umani”, 
affermando che applica “linee guida generali sui diritti umani per tutte 
le imprese in quei paesi”. Questi impegni volontari non sono riusciti a 
impedire loro di investire in Petronas e CNPC. 


Colloqui Paolo Bari 2023 


Aurelie Skrobik, attivista per la responsabilità aziendale presso 
Global Witness, ha dichiarato: 

"Deutsche Bank, Allianz, Intesa Sanpaolo e gli altri finanziano da 
anni società legate a indicibili aggressioni contro i civili in Sud Sudan, 


| eppure non hanno fatto altro che sedersi e guardare il denaro che 


arriva”. 

l'Unione Europea è nelle fasi finali della negoziazione di una 
nuova legge radicale - la Direttiva. Corporate Sustainability Due 
Diligence - per impedire alle aziende di trarre profitto dalle violazioni 


dei diritti umani e dai danni ambientali. Tuttavia, potrebbe liberare il 


settore finanziario dai guai, dopo che gli Stati membri dell'UE non sono 
riusciti a trovare un accordo, cedendo alle pressioni dei lobbisti 
finanziari. | 

Deutsche Bank ha dichiarato di non commentare informazioni 
relative a clienti o transazioni specifiche e afferma .di disporre di 
adeguate politiche di gestione del rischio sociale, ambientale e 
climatico e di gestione delle sanzioni internazionali. Deutsche Bank ha 
ulteriormente sottolineato il suo impegno verso l'azzeramento delle 
emissioni nette e ha chiesto di essere distinta dalla sua controllata di 
gestione patrimoniale, DWS. DWS ha dichiarato di prendere molto sul 
serio la propria responsabilità riguardo al rispetto dei diritti umani e ha 
sottolineato le proprie politiche di sostenibilità. 

Allianz e Intesa Sanpaolo non hanno risposto alla richiesta di 
Global Witness di commentare questi risultati. 


STAMPA E CIRCOLAZIONE DELLA CULTURA ANARCHICA 


27-28 novembre 2023 Officina dell'Autonomia, Via Zanella 1/A, Trento 


Dipartimento di Lettere e Filosofia dell'Università di Trento, Via Tommaso Gar, 14 
Referente: Andrea Binelli - Contatti: Staff Dipartimento di Lettere e Filosofia 0461 281788 - 282913 eventi. ia it 


PROGRAMMA . 
27 novembre 2023 Officina dell’Autonomia, Via Zanella 1/A, Trento 


16:00 Saluti istituzionali e ricordo di Paolo Bari con Franco laneselli, presidente Associazione Museo storico in Trento, Giuseppe Ferrandi, direttore 
Fondazione Museo storico del Trentino, Roberto Gozzaldi e Flavia Andreatta; Presiedono: Valeria Giacomoni e Andrea Binelli; 

16:30 Federica Ermacora, Emma Goldman e la diffusione del pensiero anarco-femminista: un'arma per l'emancipazione delle donne; 

17:15 Lorenzo Vicentini e Enzo lanes presentano con Enrico Acciai il volume “Un'alba sorgerà": Internazionalisti trentini e sudtirolesi nella guerra civile 


spagnola (Trento: Fondazione Museo storico del Trentino, in corso di stampa); 
18:00 Francesco Codello, Per un anarchismo propositivo; 


18:45 Noa Broseghini e Lucia Petti, Caratteri dell'anarchismo. Una mostra bibliografica sala collezione di periodici anarchici donata da Paolo Bari alla 


Fondazione Museo storico del Trentino; 
20:00 Cena sociale alla pizzeria Pizzikotto, Piazza donne lavoratrici, 8. 


28 novembre 2023 


Dipartimento di Lettere e Filosofia dell'Università di Trento, Via ira Gar, 14 


9:00 Saluti istituzionali; 


9:15 Modera Andrea Binelli - Alessandro Fambrini, Dio, vita, ebbrezza, caos: Erich Miihsam e la rivoluzione; 
Massimiliano De Villa, “L'anarchia è la vita degli uomini che sono sfuggiti al giogo”: l'anarchismo di Gustav Landauer, Fulvio Ferrari, Dopo la sconfitta: Stig 


Dagerman, la Spagna e la militanza anarco-sindacalista; 
10:45 Pausa caffè; 


11:00 Modera Mirko Saltori - Valeria Giacomoni, Anarchismo, antimilitarismo e utopia: Maria Luisa Banii e la stampa inglese; 
Davide Turcato, Illustre e sconosciuto: la circolazione degli scritti di Errico Malatesta; 


12:00 Pausa pranzo; 


14:00 Modera Enzo lanes - Lorenzo Vicentini e Mirko Saltori, Un socialista eretico e libertario: la figura e le carte di Emilio Strafelini (1897-1964); 


Francesco Scrinzi, Silvio Baldessarini, antifascista trentino; 


15:00 Modera Umberto Tulli - Antonio Senta, L'emigrazione anarchica di lingua italiana e il ruolo della stampa periodica. Una prospettiva storica; 
Giorgio Sacchetti, Autogestione: rivista trimestrale per l'azione anarco-sindacalista (1978-1986). Un progetto condiviso da Paolo Bari; 


16:15 Conclusioni e chiusura dei lavori. 
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